                         II C I P E





VISTE le  richieste formulate  dal Comitato  dei Ministri  per  il


Mezzogiorno  intese   ad  ottenere,   ai   sensi   delle   vigenti


disposizioni,  il   parere  di  questo  Comitato  in  ordine  agli


incentivi da  concedere a  favore delle iniziative industriali qui


appresso indicate:





- S.p.A.  MONTECATINI EDISON,  in nome  proprio e per conto di sue


consociate (lettera del 4 ottobre 1971 n.7020), per la costruzione


a  Priolo   (Siracusa)  di   uno   stabilimento   per   produzioni


inorganiche, (biossido di titanio, silice, titanio metallico ecc.)


con una  spesa per  investimenti fissi  di lire 81 miliardi, oltre


alla quota scorte, ed una occupazione di-1450 addetti;





- S.p.A.  MONTECATINI EDISON,  in nome  proprio e per conto di sue


consociate (lettera  del 4 ottobre 1971 n.7020) per la costruzione


a  Priolo   (Siracusa)  di   uno   stabilimento   per   produzioni


petrolchimiche, con  una  spesa  per  investimenti  fissi  di  137


miliardi, oltre  alla quota  scorte, ed  una occupazione  di  1600


addetti;





- S.p.A. ANIC, in nome proprio e per conto di società da costruire


(lettera del  25 febbraio  1971 n.1559), per la costruzione di uno


stabilimento per  la trasformazione  di materie  plastiche, con un


investimento di  12 miliardi,  oltre alla  quota  scorte,  ed  una


occupazione di 500 addetti;





- S.p.A.  LIQUICHIMICA AUGUSTA (lettera 8 ottobre 1971 n.7117) per


l'ampliamento dello  stabilimento della  Società sito  in Augusta,


allo scopo  di produrre paraffina olefine, alcool e alchilati, con


una spesa per investimenti fissi per complessive lire 91 miliardi,


oltre alla quota scorte, ed una occupazione di 750 addetti;





UDITA  la   relazione  del   Ministro  per   il  Bilancio   e   la


Programmazione Economica On.Dr. Antonio GIOLITTI;





CONSIDERATO  che  nei  confronti  delle  iniziative  della  S,p.A.


MONTECATINI EDISON,  concernente la  petrochimica e  della  S.p.A.


LIQUICHIMICA AUGUSTA,  ricorrono le  condizioni di  cui al D.M. 23


marzo 1968,  in quanto  le  iniziative  stesse  sono  destinate  a


produzioni industriali  scarsamente rappresentate  nel Mezzogiorno


ed hanno  dimensioni e  strutture  tali  da  porsi  nella  massima


evidenza, determinando  occupazione diretta  ed indiretta,  nonchè


occasioni di  investimenti indotti,  in armonia  con gli obiettivi


fissati dal programma economico nazionale;





CONSIDERATO  che   nei  confronti   dell'iniziativa  della  S.p.A.


MONTECATINI EDISON  concernente la costruzione di uno stabilimento


per le  produzioni inorganiche  ricorrono le  condizioni di cui al


D.M.  8   novembre  1969,   in  quanto  l'iniziativa  stessa,  nel


presentare una  accentuata diversificazione  dei cicli produttivi,


favorisce lo  sfruttamento delle  risorse locali  e dà  luogo alla


realizzazione di  apprezzabili economie  di scala  e ad  un  basso


rapporto investimentioccupazione,  consentendo la  creazione di un


elevato numero di posti di lavoro;





CONSIDERATO che  nei confronti  dell'iniziativa della S.p.A. ANIC,


concernente  la  produzione  di  manufatti  in  materia  plastica,


ricorrono le  condizioni di cui al D.M. 8 novembre 1969, in quanto


l'iniziativa  stessa   è  destinata,  fra  l'altro,  a  produzioni


diversificate inserite  in  un  ampio  programma  di  investimenti


integrati, che  hanno una localizzazione in una regione tra le più


depresse, agevolando  così lo  sviluppo socio-economico ed avendo,


infine, un favorevole rapporto capitale addetti;





                       ESPRIME PARERE





1)  che   alle  iniziative   della  S.p.A.   MONTECATINI   EDISON,


concernente le produzioni inorganiche e della S.p.A. ANIC, possano


essere riconosciuti  gli incentivi  speciali previsti dal Piano di


coordinamento per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, nei


limiti di  quanto stabilito  dal D.M.  8 novembre  1969,  (12%  di


contributo in  conto capitale  e  70%  di  finanziamento  a  tasso


agevolato).





Il Ministro  del Tesoro  provvederà ad adottare i provvedimenti di


competenza relativi  al tasso  ed alla  durata dei  finanziamenti,


tenendo conto  delle direttive che in materia sono state impartite


dal Comitato nella seduta dell'8 luglio 1971.





Avuto riguardo  all'ammontare degli  investimenti ed al contributo


che  essi  rendono  alla  diversificazione  e  integrazione  della


struttura industriale  nel  Mezzogiorno,  nonchè  alla  situazione


congiunturale, alla  possibilità di realizzare economie esterne ed


alle infrastrutture di cui risultano fornite le zone prescelte per


la  localizzazione,  tali  misure  potrebbero  essere  fissate  in


ragione del  4% per  quanto concerne  il tasso  e in  15 anni  per


quanto attiene alla durata.





2) che alle iniziative della S.p.A. MONTECATlNI EDISON, per quanto


concerne le  produzioni petrolchimiche e della S.p.A. LIQUICHIMICA


AUGUSTA possano  essere riconosciuti  gli  incentivi  straordinari


previsti per le iniziative industriali nel Mezzogiorno, nei limiti


di cui al D.M. 23 marzo 1968.





Il Ministro  del Tesoro  è invitato ad adottare i provvedimenti di


competenza relativi  al tasso  e alla  durata  del  finanziamento,


tenendo conto  delle direttive  all'uopo  impartite  dal  Comitato


nella riunione  dell'8 luglio  1971, d'intesa  con i  Ministri del


Bilancio e per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.





Alla puntuale  individuazione delle  localizzazioni degli impianti


della S.p.A.  "MONTECATINI EDISON"  e della  S.p.A. "ANIC,  di cui


alle premesse  sarà provveduto,  secondo quanto stabilito dal CIPE


nella riunione  del 28 gennaio c.a., d'intesa con gli organi della


Regione Siciliana.





Il CIPE,  infine,  dà  mandato  al  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno  di  autorizzare  la  Cassa  per  il


Mezzogiorno a predisporre e a dar corso alla successiva esecuzione


di tutte  le  opere  infrastrutturali  ritenute  urgenti  al  fine


dell'avvio dei  lavori e della entrata in esercizio degli impianti


industriali di che trattasi.





